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Con la proposta sui disoccupati il Pd segna un punto e mette Serfusconi sulla difensiva. 
Dopo il vertice di Bruxelles, il rischio di una frattura tra l'ex Oltrecortina e la vecchia Europa. 
L'emendamento Rutelli sul testamento biologico può aiutare il Pd a fare un passo in più. 

--
I cattolici provano 
a mediare ancora 

FABIUZA BAGOZZI 

se sul testamento biologico ci la sospensione di nutrizione e 
sono ulteriori margini di idratazione, ma specifica in qua-

convergenza nel Pd e se è possi- li casi e accoglie la seconda parte 
bile trovare lUla sponda con mal- dellemendamento con cui Ru-
pancistì e dialoghlsti del Pdl,lo telli ha proposto la sua <<terza 
sta verificando Daniele Bosone, via». In sostanza: i due tratta-
neurologo, senatore di area cat- menti sono considerati "soste-
tolico-democratica che in questi gno vitale" e vanno sempre ga-
mesi ha dato lul contributo im- rantiti ma «è ammessa Yeccezio-
portante alla sintesi. Già nel nalità del caso» in cui siano 
gruppo di lavoro coordinato da «espressamente oggetto della 
Marina Sereni, Bosone ha scritto dai» (come stabilisce il testo pre-
con Ignazio Marino la mozione valente del Pd). Qui entra la pri-
in cui viene ribadita la posìzione ma modifica, ovvero la specifica 
prevalente, che i dem hanno vo- dei casi eccezionali. Lo stop è 
tato a larga maggioranza al sena- consentito se il paziente che ha 
to. Ora sta lavoran- fatto la dat si trova in stato vege-
do a quello che de- tativo permanente e se è accerta-
finisce lul «work in ta «Yassenza di attività integrati-
progres~>, lUla boz- va cortico-sottocorticale» (la si; 
za di emendamen- tuazìone di Eluana). In casi di-
to che riguarda lo versi, nonostante la dat, la 50-

stop di idratazione spensione non è possibile. Una 
e nutrizione artifì.- circoscrizione della casistica gra-
ciali. Da valutare in dita ai cattolici perché la rende 
comrnissione e con meno automatica, andando a 
il gmppo, per even- vedere quando il sostegno vitale 
tualmente decidere di portarlo in può essere sospeso. Bosone in-
aula come testo del Pd. serisce poi wialtra modifica.che 

La bozza mantiene la possi- recepisce in parte la proposta 
bilità di inserire nella dichiara- Rutelli. Il quale dice che nutri-
zione anticipata di trattamento zione e idratazione non possono 

entrare nella dichiarazione anti-
cipata di trattamento - come il 
sostiene il testo Calabrò-ma che 
in alClUli casi (fasi terminali del-
la vita, persone che non sono in 
condizioni di intendere e volere) 
e verificando alcune condizioni 
(aspettative di sopravvivenza, 

, condizioni del paziente e neces-
sità di non dar corso ad accani-
mento terapeutico) si possono 
modulare. Nellinterazione fra 
medico, fiduciario e famiglia, 
ma Yultima parola spetta al me-
dico. DlUlque, anche se la dat è 
fuori discussione, wieventuale 
sospensione è possibile in situa-
zioni particolari. Bosone acco-
glie con due variazioni: anche 
qui il paziente deve trovarsi in 
quel particolare tipo di stato ve-
getativo pennanente e la valuta-
zione finale dev'essere fatta da 
familiari e medici e non solo dal 
medico <<anche per evitare con-
tenziosi». Un'apertura a tutti 
quei casi, al momento la maggio-
ranza, in cui la dat non c è. E qui, 
invece, i cattolici sono più dub-
biosi. A lul primo giro, però, la 
bozza non è dispiaciuta, area 
laica del Pd compresa. ridea è 

Un nuovo 
emendamento 
in cerca di più 
convergenza 
nel Pde di 
sponde nel Pdl 

andare a vedere se può raccoglie-
re più consensi della posìzione 
prevalente - magari anche quel-
lo della capogruppo Dorina 
Bianchi -e smuovere cose anche 
dall'altra parte, dove sono molti 
i dubbi sull'automatismo del 
principio che vieta sempre idra-
tazione e nutrìzione. Ma stretto 
fra il dissenso pro Ufo alla Manto-
vano e quello laico alla Saro, il 
Pdl al momento si attesta su lUla 
posìzione oltranzista. Anche se 
gli inviti a prendere in conside-
razione la <<terza via» mtelliana 
- nella variante originale - sono 
ormai più d'lUlo e non più sol· 
tanto tattici. Intanto, oggi la com-
nllsssione affari costituzionali 
dovrà esprimere il parere sul ddl 
Calabrò ed è più che probabile 
che, dati i dubbi nella maggio-
ranza, esca lul via libera condi-
zionato. Lavora anche la com-
missione sanità anche se è quasi 
certo lo shttamento deli' approdo 
in aula. Almeno un paio di setti-
mane. Il Pd non si mette di tra-
verso anche se Anna Finocchiaro 
fa notare: «Il Pdl fugge per divi-
sioni interne, ha chiesto più tem-
po solo per questo». 
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